
DOLOMITI CIVETTA TRAILS

VIVI LE DOLOMITI,
ESPLORA IL

COMPRENSORIO
DEL CIVETTA!

TRE VALLI TRA I MONTI PELMO E CIVETTA,
ALLEGHE, SELVA DI CADORE E VAL DI ZOLDO



Alleghe, Selva di Cadore e Val di Zoldo sono 
collegate da sentieri, strade silvopastorali e 

impianti di risalita che permettono un viaggio unico 
nel cuore delle dolomiti. Impianti di collegamento 

fruibili, Hike & Bike, con un unico ticket giornaliero:

Alleghe:�
Cabinovia Alleghe/Piani di Pezzè e Cabinovia Piani di
Pezzè/Col dei Baldi

Selva di Cadore:�
Seggiovia Pescul/Fertazza e Seggiovia Fertazza

Val di Zoldo:
�Cabinovia Pecol/Pian del Crep e Seggiovia delle Coste

TRA PELMO
E CIVETTA

PERCORRI SENTIERI E BIKE
TRAILS ALLA SCOPERTA
DELLE SPLENDIDE
VALLATE CON
PAESAGGI DA
FAVOLA E
PICCOLI
BORGHI.





Un itinerario in bici tra Val di Zoldo, Val Fiorentina e Valle Agordina, che offre un’esperienza autentica 
nel cuore delle Dolomiti bellunesi, ai piedi dell’imponente massiccio del Civetta. Il percorso si snoda 
tra boschi di larici e abeti con panorami mozzafiato, toccando punti iconici. Lungo il tragitto discese 
panoramiche e tratti rilassanti, ideali per assaporare la quiete della montagna e scoprire le tradizioni 
locali. Un tour ad anello che unisce sport, natura e cultura, perfetto per gli amanti della bici e delle 
emozioni vere.

È percorribile da qualsiasi punto grazie alla sua struttura circolare antioraria ed alla presenza di 
impianti di risalita che ne facilitano l’accesso a tutti. Le principali partenze sono ad Alleghe (cabinovia 
Piani di Pezzè), Pecol (cabinovia Pian del Crep) e Pescul (seggiovia Pescul-Fertazza).

ESPLORA LE TRE VALLI DEL CIVETTA 



Pedalando tra le Tre Valli del Civetta.

UN’AVVENTURA TRA 
NATURA ED EMOZIONI

Il percorso regala panorami straordinari sulle Dolomiti, con viste spettacolari su Pelmo e 
Civetta.Imperdibile la breve passeggiata alla cima dei Viai (2100 m), da cui si ammira il lago 
di Alleghe. Da Col dei Baldi, potrete ammirare una vista mozzafiato sulla Marmolada e l’intero 
cuore dolomitico.

In Val di Zoldo, merita una visita l’area delle Palanche, con le cascate del Gavon. Al Pian del 
Crep godrete del scenario ravvicinato di Pelmo e Civetta, osservabili anche gli alpinisti sulla 
famosa via ferrata degli Alleghesi e la Via Normale.
Il percorso è arricchito da numerosi rifugi, ideali per una pausa panoramica e gustosa immersi 
nella natura delle Dolomiti patrimonio UNESCO.
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BIKE TOUR DELLE TRE VALLI DEL CIVETTA

Partendo da Zoldo si sale con la cabinovia di Pecol al Pian del 
Crep, si ammira la bellissima vista per poi scendere passando 
per le Palanche, si risale con la seggiovia “Delle Coste”, da qui si 
scende sulla strada sterrata con segnavia 564 fino al parcheggio 
del Rifugio Palafavera, per poi imboccare la strada sterrata, che 
prosegue verso Malga Vescovà e poi verso Casera Fontanafredda 
segnavia numero 568, si prosegue per Forcella Pecol con il 
segnavia 561 e mantenendo la destra si scende per la strada 
sterrata de “La Vizza”, con la quale si arriva fino alla località Palù 
e mediante il 466, si arriva a Pescul. Da qui si sale con le due 
seggiovie passando per il Rifugio Fertazza ed il Rifugio Belvedere. 
Si scende lungo il percorso del 568, all’incrocio si svolta a sinistra 
sulla strada sterrata del 569, con la quale si arriva a Selva di 
Cadore, si raggiunge Caprile, per la strada del “Marzeluc” e da qui 
si prosegue sulla ciclabile del Cordevole per raggiungere Alleghe, 
dove il giro del lago è una tappa imperdibile. Si sale, al Col dei 
Baldi, passando per i Piani di Pezzè, con le due cabinovie,  per poi 
scendere verso Casera di Pioda, continuando sulla strada sterrata 
564 e poi sul sentiero in discesa 556, attraverso un bosco di abeti 
fino a Pecol di Zoldo, punto di partenza. I meno esperti possono 
usare la seggiovia “delle Coste” per la discesa. 

TOUR DELLE TRE VALLI DEL CIVETTA 



Divertimento assicurato con i tre percorsi di down hill, tutti naturali, belli ed impegnativi. Iniziamo dal 
” più semplice “ sebben difficile, denominato trail Lendina,  che regala esperienze uniche e discese 
mozzafiato nel bosco della Val di Pecol. Il trail Cristelin con un tracciato indimenticabile che dona forti 
emozioni ed un gran finale con vista Pelmo. Per arrivare al trail Foppe, molto  tecnico e consigliato per 
esperti che potranno divertirsi su cambi di pendii e paraboliche naturali. 

BIKE TRAIL VALDIZOLDO  



Trail panoramico tra il Monte Civetta e Pelmo 
Realizzato lungo tracciati abbandonati, vecchi 
sentieri e tracce naturali, con attraversamenti 
strade silvo pastorali.

Pendenza media tra il 10 e 15% 
Pendenza massima >20 %.

Dall’arrivo della cabinovia in fondo all’altopiano 
si scende a destra imboccando il sentiero che 
scende nel bosco ed arriva a Pecol passando
per la Val di Pecol.

Ciclo-turistico Lendina 

Trail difficile ma spettacolare e divertente.
Dal Pian del Crep a Pecol per vivere l’adrenalina 
in Val di Zoldo con la tua bike! Impegnativo dal 
punto di vista tecnico, realizzato lungo tracciati 
abbandonati, vecchi sentieri e tracce naturali.

Pendenza media tra il 5 e 10% 
Pendenza massima tra il 15 e 20 %.

Dall’arrivo della cabinovia, subito dopo il 
Rifugio Pian del Crep si imbocca il percorso a 
sinistra che scende sotto la seggiovia Cristelin 
verso la Baita Cristelin. Si arriva a Pecol 
proseguendo il percorso nel bosco adiacente la 
pista Cristelin.

Ciclo-turistico Cristelin

Trail Bike spettacolare in mezzo ai boschi, 
solo per esperti! Impegnativo dal punto 
di vista tecnico, realizzato lungo tracciati 
abbandonati, vecchi sentieri e tracce naturali.

Pendenza media tra il 10 e 15% 
Pendenza massima tra il 15 e 20 %.

Dall’arrivo della cabinovia si scende subito 
a sinistra imboccado il sentiero che scende 
sotto la cabinovia Pecol - Pian del Crep. Si 
arriva a Pecol proseguendo il percorso nel 
bosco adiacente la pista Foppe.  

Ciclo-turistico Foppe

Cabinovia: Pian del Crep
Difficoltà: Molto Difficile – per esperti
Lunghezza: 2881m
Altitudine Massima: 1.760
Altitudine Minima: 1.400

TARGET
Per Amatoriali E professionisti

Cabinovia: Pian del Crep
Difficoltà: Molto Difficile
Lunghezza: 2785m
Altitudine Massima: 1.760
Altitudine Minima: 1.400

TARGET
Per amatoriali e professionisti

Cabinovia: Pian del Crep
Difficoltà: Difficile
Lunghezza: 3310m
Altitudine Massima: 1.760
Altitudine Minima: 1.400

TARGET
Per amatoriali e professionisti





CASCO E PROTEZIONI
Casco omologato

e protezioni obbligatori

Rallenta e segnala passaggi
in presenza di escursionisti o altri biker

RISPETTO DEGLI ALTRI

Mantieni spazio prudenziale
rispetto al compagno che precede

DISTANZA DI SICUREZZA

FONDO SCORREVOLE,
AMPIO E LIEVEMENTE

ACCIDENTATO

FONDO SCORREVOLE, A TRATTI
ACCIDENTATO CON PASSAGGI

OBBLIGATI SU MEDIE PENDENZE

CONTROLLO EQUIPAGGIAMENTO

Effettua un primo giro lento
per conoscere il percorso

RICOGNIZIONE A BASSA VELOCITÀ

MANTIENI PULITA LA MONTAGNA
La montagna è di tutti,

proteggila, amala, custodiscila

FONDO ACCIDENTATO, CON PASSAGGI
OBBLIGATI ED OSTACOLI DI MEDIE

DIMENSIONI ANCHE SU FORTI PENDENZE

FONDO ACCIDENTATO, CON PASSAGGI
OBBLIGATI ED OSTACOLI DI GROSSE

DIMENSIONI, ANCHE SU FORTI PENDENZE



A pochi passi da Cima Fertazza si trova 
il Rifugio Belvedere che saprà deliziare i 
vostri palati con ottimi piatti tipici della 
tradizione dolomitica. All’esterno un parco 
giochi per i più piccoli. 

PUNTI DI
INTERESSE

La cima del monte Fertazza è situata sul versante della Valfiorentina ed offre uno scenario tra i più 
belli dell’area delle Dolomiti. Durante l’inverno è il punto più alto del comprensorio sciistico dello Ski 
Civetta, d’estate offre una vista a 360° sulle Dolomiti in particolare possiamo ammirare la Marmolada, 
il Pelmo e la leggendaria parete nord-ovest del Civetta. 

CIMA FERTAZZA (SELVA DI CADORE)
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BIKE VAL DI ZOLDO - CIMA FERTAZZA

Trekking di media difficoltà per lunghezza e dislivello, 
con panorami incantevoli. Il percorso è agevolato dagli 
impianti di risalita che riducono il dislivello. Dal piazzale 
cabinovia, si segue il sentiero vicino al campeggio 
Civetta fino alla seggiovia “Delle Coste”, poi si prende la 
strada sterrata con segnavia n.564 fino a Malga Pioda 
e il sentiero n.561 fino a Col dei Baldi. Scendendo, 
si passa per Malga Vescovà e Malga Fontanafreda. 
Dopo una sosta alle malghe è possibile raggiungere 
la seggiovia Fertazza tramite un sentiero ben visibile. 
Risalendo in seggiovia, si arriva a cima Fertazza da 
cui si ammirano il lago di Alleghe e la Marmolada. Una 
sosta al Rifugio Belvedere o al Ristoro La Ciasela, dove 
è possibile gustare un’ottima cucina tradizionale, è 
consigliata. Da qui si prosegue verso il Col dei Baldi 
per poi ritornare, seguendo lo stesso percorso fatto 
all’andata, fino alla seggiovia “Delle Coste” e a Pecol.

VAL DI ZOLDO - CIMA FERTAZZA





Da Alleghe si risale in cabinovia fino ai Piani di Pezzè, da qui 
con un secondo impianto di risalita si raggiunge Col dei Baldi. 
Si svolta a sinistra seguendo le indicazioni per le malghe 
Boi Vescovà e Fontanafredda, da quest’ultima si procede in 
direzione Forcella Pecol. 
Seguendo le indicazioni si scende verso località “Palui”, 
all’inizio del Passo Staulanza, dove si trova una suggestiva 
area pic-nic lungo le rive del torrente Fiorentina. Poco più 
avanti si incontra il sentiero che da questa zona scende a 
Pescul. Arrivati in paese, con le due seggiovie, si raggiunge 
comodamente Cima Fertazza a quota 2100m. Da qui si inizia 
il rientro verso Alleghe lungo un primo tratto su pista piuttosto 
ripida, raggiunto l’incrocio sotto a Col dei Baldi si svolta a 
destra su una strada forestale che, dopo aver attraversato 
la pista Civetta, entra nel bosco e prosegue in direzione del 
villaggio di Fernazza. Da qui si scende all’abitato di Coi da cui 
si raggiunge la cabinovia che riporta ad Alleghe.

ALLEGHE - CIMA FERTAZZA
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ALLEGHE - CIMA FERTAZZABIKE







Il lago Coldai è uno splendido laghetto alpino d’origine glaciale, situato a 2.143 m s.l.m. alle pendici 
della torre Coldai sulla catena del Civetta. Insieme all’omonimo rifugio è una meta irrinunciabile con 
panorami stupendi a 360° sulle Dolomiti. Lungo il percorso, nei pressi di Casera Pioda e del Rifugio 
Coldai, si sente il tipico fischio, richiamo delle marmotte che, a volte, si lasciano anche ammirare in 
tutta la loro bellezza e simpatia.

LAGO COLDAI

LAGO
COLDAI



Il percorso inizia da Pecol verso la seggiovia 
Delle Coste che permette di ridurre il dislivello, 
da qui inizia il percorso lungo la strada 
sterrata verso Casera Pioda (segnavia n.556)
Dalla malga (mt. 1.816) si imbocca la 
mulattiera che porta al Rifugio Coldai
(mt. 2.132), molto panoramico con vista 
sul monte Pelmo e sulla Val di Zoldo. 
Dopo una sosta per rifocillarsi si prosegue 
salendo ancora fino alla forcella da dove si 
potrà ammirare l’omonimo lago ai piedi del 
monte Civetta. Il rientro avviene attraverso il 
medesimo percorso.

VAL DI ZOLDO - RIFUGIO E LAGO COLDAI
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VAL DI ZOLDO - RIFUGIO E LAGO COLDAIHIKE





ALLEGHE - RIFUGIO E LAGO COLDAIHIKE

Raggiunto Col dei Baldi con gli impianti di 
risalita, seguendo le indicazioni per il rifugio 
Coldai, che si raggiunge in poco più di un’ora 
dall’uscita della cabinovia, si procede, in 
leggera discesa, verso F.lla Alleghe.
Sulla destra di “Casera Pioda” inizia la salita 
verso il lago Coldai lungo una mulattiera 
che a larghi tornanti rimonta la dorsale con 
il Pelmo in primo piano e la Valle di Zoldo 
sullo sfondo. Dopo il ristoro si prosegue sul 
sentiero, che richiede attenzione a causa 
del fondo sdrucciolevole, e rapidamente si 
raggiunge la forcella che immette alla conca 
che ospita il lago Coldai.

ALLEGHE - RIFUGIO E LAGO COLDAI
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Da Pescul risaliamo con la prima 
seggiovia fino al ristoro Fertazza, da qui 
si prosegue su traccia di sentiero fino 
a Forcella Pecol seguendo il segnavia 
568 e successivamente fino a Casera 
Vescovà. Si imbocca il sentiero CAI 561, 
che sale il ripido pascolo a monte della 
casera. Più in alto il pendio si addolcisce 
su un tratto erboso che confluisce sulla 
strada sterrata a Col dei Baldi. Da qui si 
prosegue in leggera discesa fino a Malga 
Pioda per imboccare il sentiero 556 fino 
al Rifugio Coldai e successivamente 
all’omonimo lago.

PESCUL - RIFUGIO E LAGO COLDAI



PESCUL - RIFUGIO E LAGO COLDAIHIKE
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Il trekking alle Iscrizioni Romane è un percorso molto panoramico dove si può vedere una rara 
testimonianza della presenza degli antichi romani nell’area del Civetta, che nel II-III sec. d.C. 
segnarono i confini tra le province di Belunum e Iulium Carnicum ovvero era il confine tra il bellunese 
e la Carnia. Nella zona del Civetta sono presenti più iscrizioni risalenti all’epoca romana. Ne vedremo 
due, una con partenza da Pecol ed una con partenza da Alleghe.

ISCRIZIONI ROMANE

ISCRIZIONI
ROMANE



ISCRIZIONI
ROMANE

VAL DI ZOLDO  - ISCRIZIONI ROMANEHIKE

La partenza è da Pecol, salita in seggiovia 
delle Coste dove si potrà iniziare il trekking 
sulla strada sterrata con segnavia n.556 
fino a raggiungere Casera Pioda. Da qui si 
imbocca il sentiero che porta al rifugio Coldai 
solo fino al primo tornante dove si prosegue 
diritti lungo un sentiero molto panoramico che 
raggiunge la parete con le antiche incisioni 
confinarie. Seguendo il sentiero in discesa si 
attraversa una piccola cascata ed un bosco 
di faggi per arrivare nei pressi delle Palanche 
sul Maè. Questa zona, di particolare pregio 
naturalistico, merita di essere raggiunta al 
termine di questa escursione oppure con una 
semplice passeggiata da Pecol.

VAL DI ZOLDO - ISCRIZIONI ROMANE
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ALLEGHE - ISCRIZIONI ROMANEHIKE

Da Alleghe si sale in cabinovia sino ai Piani 
di Pezzè. Entrati nella piana si procede 
in direzione del Ristorante Fontanabona 
risalendo la pista Lander. Raggiunta 
l’intersezione con la pista di rientro si 
svolta a destra percorrendola per qualche 
decina di metri dove, sulla sinistra un 
cartello indicante la direzione per le antiche 
iscrizioni confinarie romane immette su 
un sentiero che sale ripido verso le rocce 
sovrastanti. Il sito è ben protetto da una 
cengia leggermente esposta che richiede 
attenzione. Rientrati sulla pista da sci si 
potrà continuare in discesa verso lo skilift 
Mariaz lungo il quale chiudere l’anello.

ALLEGHE - ISCRIZIONI ROMANE
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Il Lago di Alleghe offre un panorama 
mozzafiato, circondato da maestose cime 
dolomitiche, tra cui il famoso Monte Civetta

LAGO DI
ALLEGHE

Alleghe è un’incantevole cittadina che si specchia sulle acque dell’omonimo lago. Alle sue spalle 
la maestosa parete nord-ovest del Monte Civetta, meta ambita di alpinisti di tutto il mondo, così 
leggendaria da essere chiamata “la parete delle pareti”. Alleghe è conosciuto anche come il paese 
delle Meridiane. Dipinte sugli edifici del centro sono ben 14 gli orologi solari che segnano il tempo, 
ciascuno realizzato da un esperto locale. Presso il locale Ufficio Turistico in Piazza Kennedy è 
disponibile la mappa che accompagna il facile percorso alla scoperta di questa peculiarità.

ALLEGHE
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HIKE & BIKE PESCUL - ALLEGHE

Scopri un trekking di media difficoltà che offre 
panorami mozzafiato sulle Dolomiti. Partendo dal 
piazzale di Pescul, si sale con la seggiovia fino al 
ristoro Fertazza. Si prosegue su una strada sterrata 
e un sentiero fino a La Tiezza, godendo della vista 
sul monte Pelmo. Si raggiungono i Piani di Pezzè 
per visitare attrazioni come Ally Farm il parco 
tematico per tutta la famiglia, il Civetta Adventure 
Park, tre rifugi e un’area pic nic. Una cabinovia porta 
ad Alleghe, dove si può esplorare il centro storico 
e il lago. Per il ritorno, si risale con gli impianti fino 
a Col dei Baldi e si scende il sentiero verso Malga 
Vescovà, Malga Fontanafreda e i panoramici piani 
di Possedera (Sentiero 568) fino al rifugio Fertazza, 
dove la seggiovia riporta al punto di partenza.

PESCUL - ALLEGHE



PIANI
DI PEZZÈ
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HIKE & BIKE VAL DI ZOLDO - ALLEGHE

Partenza da Pecol piazzale cabinovia dove si trova un 
ampio parcheggio gratuito. Da qui seguire il sentiero 
che costeggia il campeggio Civetta per raggiungere la 
partenza della seggiovia Delle Coste che utilizzeremo 
per la risalita. All’arrivo della seggiovia si imbocca la 
strada sterrata che sale da Palafavera in direzione 
Malga Pioda (segnavia n.564), subito dopo la Malga 
seguire la strada sterrata che svolta leggermente a 
destra e prosegue su una breve salita in direzione 
Col dei Baldi (segnavia n.561). Arrivati a Col dei Baldi 
si scende in cabinovia fino ai Piani di Pezzè dove 
si trovano diverse attività come il parco giochi Ally 
Farm, il Civetta Adventure Park, tre rifugi ed un’ampia 
zona pic nic. A pochi passi dai Piani di Pezzè si trova 
la cabinovia che scende fino al paese di Alleghe e 
l’omonimo lago. Il rientro a Pecol avviene lungo il 
medesimo percorso.

VAL DI ZOLDO - ALLEGHE



Chalet Col dei Baldi, Baita Ru, Rifugio 
Pian del Crep, Parco giochi Pian del 
Crep, Rifugio Su’n Paradis.

PUNTI DI 
INTERESSE

Lo Spiz de Zuel (o Col de l’Agnelessa) è un’isolato rilievo in Val di Zoldo che raggiunge quota 2.033 
mt ed è un vero e proprio balcone sulle vette dolomitiche, in particolare sul Monte Pelmo e Civetta. 
Questo percorso ci permette di fare un tuffo nella prima guerra mondiale, la strada dalla forcella alla 
vetta conserva intatte le caratteristiche originarie tipiche di un’arteria militare: larga circa 2 metri e 
con una pendenza media del 10% presenta un acciottolato a regola d’arte per l’intero tracciato. Fu 
costruita nel 1916 sotto la direzione del Ten. Alberto Alpago Novello, allora alle dirette dipendenze del 
Comando Genio Fortezza Cadore-Maè.

SPIZ DE ZUEL



Partenza da Alleghe in cabinovia fino ai Piani di 
Pezzè, poi a seguire Col dei Baldi per ammirare il 
Civetta e il Pelmo. Si prosegue su strada sterrata 
verso Malga Pioda e Palafavera, quindi seggiovia 
Delle Coste fino a Pecol. In breve si raggiunge la 
cabinovia Pecol-Pian del Crep, con arrivo al Rifugio 
Pian del Crep e parco giochi. Da qui, un percorso 
su strada sterrata conduce al Rifugio Su’n Paradis, 
con vista sul Civetta. Si continua verso la forcella 
del Tolp fino alla mulattiera militare segnata dal 
sentiero 584, che sale al Col della Bissa (1.897 
m) e allo Spiz Zuel (2.033 m). I panorami a 360° 
sulle Dolomiti, in particolare sul monte Pelmo, 
ripagheranno la fatica. 

ALLEGHE - SPIZ DE ZUEL

Profilo altimetrico

Trova sull’app

Livello sul mare

978 m

2.016 m

Tipo di strada

Asfalto 0,7 km
Strada
sterrata

12,8 km

Sentiero
naturalistico

3 km

Sentiero 2,2 km
Sconosciuto 11,1 km

Dati del percorso
Escursione
Distanza 29,7 km

Durata 7:15 h

Salita 2378 mt

Discesa 2378 mt
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HIKE & BIKE ALLEGHE - SPIZ DE ZUEL



Ristoro Fertazza, Chalet Col dei Baldi, 
Malga Vescovà, Malga Fontanafreda.

PUNTI DI 
INTERESSE

Le sorgenti del Maè si trovano in Val di Zoldo, ai piedi del versante orientale del monte Civetta.
Sono un luogo tranquillo, suggestivo e di grande pregio naturalistico.
In passato il Maè rivestì un ruolo determinante nella storia degli zoldani che lo utilizzavano per 
trasportare il legname alla Repubblica di Venezia. Le acque del torrente venivano inoltre utilizzate 
per alimentare le numerose fucine che resero l’attività della lavorazione del ferro importante fonte di 
sostentamento in passato fino all’arrivo dell’industrializzazione che determinò il declino economico 
della vallata e spinse la popolazione verso l’emigrazione.

LE SORGENTI DEL TORRENTE MAÈ





Trekking di media difficoltà per lunghezza e dislivello, 
ripaga la fatica con panorami incantevoli. Dal piazzale 
della seggiovia di Pescul si risale fino al ristoro Fertazza. 
Da qui seguiamo la strada sterrata e poi il sentiero verso 
La Tiezza, ammirando il monte Pelmo, fino a Col dei 
Baldi e ed all’omonimo chalet. Proseguiamo verso Malga 
Pioda, punto di partenza per il rifugio Coldai. Anziché 
salire in direzione del rifugio, continuiamo sulla sterrata 
n. 564 e poi sul sentiero in discesa n. 556, attraverso 
un bosco di abeti, fino a Pecol di Zoldo. I meno esperti 
possono usare la seggiovia Delle Coste per la discesa. 
Da qui, sulla sterrata n. 587, seguiamo il percorso delle 
sorgenti del torrente Maè, con cascate e sosta alle 
“Palanche” per un ristoro. Rientriamo alla seggiovia 
Le Coste per la risalita. Dall’arrivo scendiamo fino a 
Palafavera e poi sulla sterrata panoramica sotto a malga 
Vescovà. Da qui raggiungiamo malga Fontanafreda e 
attraverso i piani di Possedera (Sentiero 568) torniamo al 
rifugio Fertazza e alla seggiovia Pescul – Fertazza, che ci 
riporterà al punto di partenza.

PESCUL - SORGENTI DEL MAÈ
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HIKE & BIKE PESCUL - SORGENTI DEL MAÈ
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